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:.'V settimana politfBà 

DDÌ)O Kartlium, ecco Herbikan 
Gli inglesi hang^^ vendicato J 

proprio prestìgio con una s^e 
dida vittoria! Ma quanto, sàtvgue 
nobilissimo ha costato ! e quanto 
resta ancora a farsi I 
*ì;Giò non ostante, la Arìttoria di 
Herbikan- ha una decisiva iniluen-
za sulle sortì dell'Egitto gl'Inghil
terra, vendicato il proprio onore, 
è più lìbera neìle ulteriori opera-

dì guerra, conae di fronte 
alle altre potenze, che ne avreb
bero approfittato senza dubbio per 
strapj^ar|e concessioni nella ammi
nistrazione dell'Egitto. 

Il mondo tnùsulmano era ormai 
tutto in ebollizione 
si calmerà a 

„4iiyHuut^ i ^ ^ i r a i non hanno/ 
né trovano più lavoro: sono alle 
prese con lajB^oria, con g l l ^ r -
rori della fam¥ e, disperati/riimac-
ciano di agitare. 

I ministri, dinanzi alì'ìmminen-
1^41 un pericolo che può turba

re in modo seriissimo l'ordine pub
blico e provocare una rivolta si 
sono riuniti a Consiglio, decidendo 
di svi|||ppars.i lavori pubblici. 

crisi^^ intensa : a Madrid 

tì 0 i f f 

CamcrKièdei 
Tornata del Ì5 
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così speras 

v^Sf) 

come nelle altre Provincie lo sta-
to delle cose lo si può paragonare 
a quello che proyocò l'agitazione 
agraria Wffà Mano Nera. 

Nella sola Catalogna gli operài 
senza lavoro ascendono a 40,000, e 
questa cifra colossale, diminuendo 

i sensibilmente, trova 1' ultimo suo 
limite i^ell' Andalusia, ove sette od 
ptto mi^^^uomlni, co^J^^^,braccia 
inerti, sfiniti, attendono una sojsij, 
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zione qualunque. 

X francesi ^^^tìnuano mtan 
nelle loro opèrazioi:|y|3i guerra nel 

Sènza dubbio non' 
de-
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..successi Bi; 
^•^_^•:^,^•;f^ 

.^-«.ai^àndreb-
0%one X 

cisivì ; anzi 
iibèro ancora male, sicché narlasi 

noi^^joltanto di ̂ v i m o r S ^ ^ a 
anche di ammutinamepti nelle st§§| 

e francesi; nò decisive 
• _ r • _ 

le operaziom di Briere de 
riilè^rièl Tònkìnó^ ove i chinesi 
potranno bensì perdere Lang-Son 
ma inviano truppe fresche scel
tissime dinotando di saper con
trastare il terreno palmo a palaie,^ 
come avevano promesso. 

N ^ i ò soltanto; preoccupa 1 go
vernatori francesi. A Parigi si a-^ 
gitano gli anarchici con un corag-
gìo, un' audacia senza pari, pur 

avaglìata da* 
iS^Vi 

-=*';.-r/ 

; ' i l ^ i v 

1 

essendo pronto il governo a re
primerli, a punirli. 
* I meetlngs'tèl succedono ai mee-

tings, A Parigì^tSia follaiiifll,curio
si stanziona nei pressi dellajiaz-
za,̂  impedendo così il transito del
le véttdre e dèi pedoni. 

e autorità fanno, il massimo 
sfoggio dì truppe, e di agenti di 
polizia a ca'viiìo che ad un certo 
punto caricano con le sciabole 
Sguainate un gruppo di a-narchici 
che dinanzi al cafro Bignon can
tano la «Marsigliese». Ecco il se
gnale di un tumulto indiscrevibile 

,1 nego/i dei honlevards e della, 
Chaussèe, d' Autin sono chiusi in 
un lampo ; restano apèrti i soli 
caffè :' urli, fischi, S i t i oscèni e 
^unti patriottici rintronano per 
l'aria, accompagnati dal suono ar
gentino prodotto dai vetri dei fa.-
naiì, e dai cristalli delle vetrine, 
spezzati dagli anarchici. 

Le truppe si muovono, e; la pò-
riesce ad operare moltissimi 

arresti. 
Ma così la imitazione non può 

che crescere. 

a Spagna continua ià questi 
giorni ad 
commozioni tèìTuncEe spavento 

'non bastasse n3!P% fe 
- " • . •- , -

sciano tregua i reazionari abbar^ 
bicati al poten,;, 

Una crisi ministeriale ' se 
imminente, ma non si sa se il Pi-

• - - !• , I,. ' t / 

dàWoi suoi clericali ne debba u-
scir vincitore ovvero se il mini
stero col Silvela e col Moreno a-
vrà un rimpasto meiio antipro-
gressìsty^^ sperasi nella "^seconda 
.Soluzione."' /'••wmm .. 

Ne approfittano i liberali e Ca-
stellas colla sua irresistibile :elo-
^ùènza accumuna la causa della 
libertà spagnuola a quella dei di-
ritti italiani, impedendo al mini
stero di esitare e costringendolo 
a pronunciarsi. Speriamo rmiscanp 
col trionfare. 

fii 

Presidenza Di Rudini — ora 2.5. 
Roux svolgo l- intorrogastona sulle 

cause che provocarono lo sciopero do
gli operai della maniftUtura tabacchi, 
del Parco Torino. 
! Magliani risponde ehe itìii^^c^rebbe 

stabilirsi a Torino il l a v o r a r e gior
nata come vorrebbe IMnterrogariff^ 
mentre ih ì P ì e le altre manifattura 
6 a cottimo. Non c K ^ che la>foglia 
distribuita fosga t a n t o , ^ J v a ; pure, 
ne fece spedirà una graa(Ì"a,.^qpntità 
Hi prima qualità per mieehiarsi al-
Paltra cosicché confida cesseràiiió scio
pero. . m 

proseguasi la discussione suUa orisi 
.agraria. . •"..• ,,•-.' .••••̂ #iî :̂ '̂  

Franceschini meravigliasi che Sen
nino Sidney proponesse l'ordino dal. 
gioi'no^jP^ro e sampUca in una que^ 
stione tanto „ajitftta nella; Camera e 

: 9* comp. del 6. fant. cap. De Gia
como Paolo; 

10. comp. del 7 fant. cap. GasoUi 
Pindaro; 

g^^ll. comp. del i5 . cap. Zecchim cav. 
fftlvJse ; 

12. comp. der79. cap. NìcoIaflIS-
sue; ; 

Un secondo battaglione dì fanteria 
di hnea. 

^^^*|l&g .̂.®ggio '̂«.̂ «' 20, reggimantoj 
comandante maggiore Gazzera Oastan-
tino: 

1. comp. del 1. fant. cap* Baxfili 
Giulio; 

3. comp. del 20. fanlTcap. Guerra 
Giovanni ; 

3; comp. del 37./111I. cap. V 
Luigi; 

4. comp. del 93 fant. cap. De Bar 
nardi Ernesto. 

Una seziona d'artighena da fortez 
za,"^!^^? dal 17. reggimento,: d'arti 
gii^riv^astin^i^a completare la c o M 

• n 

pelÌQ condizioni turbato a malslctirè 
dei luoghi. — Le notizie che si han» 
no ora da &!as3su|,,^.danno ragiohe,,a 
provvedimento preso dall' ammiraglio 
" - Il Governo italiaiiPfori ha del re-
sto difflcoità alcuna a prendere atto 
delle rimostrando della Porta cha al
tro non implicìino sostanzialmente, B© 
non la rivendicazioue a favore del 
Sultano, dì diritti che rfèt^npittìndó-
no puntgjJilponosWe dal governo i0. 
Mano. — CorffiWfdé esprimendo 1̂ 
speranza cheM•incidente possa so 
sfacentamehto comporsi mediante r©3 

• • • ' ' 

ciproche spiegazioni scambiate fra t 
gabinetti dì Euma a dì Coataatinopoli. 

w^ 

' : ^ l [ 
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:Wmi,- ate 
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nelfpìaesevPP^one chévii^icrai un mi-
ipistero speciale per l'agricoltura. 

Ferrari Luigi crede siavi anta 
^n i smp^ i^a^^a r ì interessi agricoli^ 
•'c[UÌnd)^^B^^bì",l» ^̂ ^̂ '̂'•̂ ''̂ ,-'̂ àÉS£P̂ -" 

ìdimanti. N<^Smmet.|9à^||T1p^J^0'-
fissMe perchè essendo quasi il i'ico-
nolMm'ento*1feiUo etatu ano, ntfscireb-
boro contrari alla trasformasiion© ed 
incremento dell'agricoltura e 
rebbero anemia nell* eco^mia agri
cola. Dimostra la necessità di aiutare 
l i media e la piccola proprietà con-
nsttendìll alla trasformazione agricola 
cioè al miglioramento della produ» 

zione. 
Dopo «n discorso di Camporeale 

levasi la seduta alle ora 5 e 50. 

Riforme _m 
Il comm,̂ ,̂̂ g^velli, reggente de 

segretariato generale delie finanz 
studia una riforma del persog 

- ^ , . - , . • . , ™ammìnistrat ìva^di quello de 
pagma del pnmojyiitatìcameQto d^;ragioner ia . ^ " ^ ^ 

fr ^^UpJJ .J h ^ — • • - . 1 - ^ k i — j - i-p- BA-^ 
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Consimili avvenimenti sì hanuo 
a deplorare in Spagna. 

In un incidente che fra tanti 
• • , ' • 

inosservato ihà che è 
ben importante è quello relativo 
al Lusseì^,l|urgo f̂ ĝli accordi sap
rebbero completi per lasciarlo, 
morto Re Guglielmo d'Olanda, ai-
Fex duca dì Nassau ; la successìo-
ne, legìttima sarebbe salvata, e 
forse con essa gli orrori di una 

Nulìa invece si sa del Brunswìk 
ove continua li'interinalità. 

Crisi ministeriale avérìnfjj .̂ in 
Rumania. ÀI nuovo ministero, pre
sieduto dal Bratiano, mandiamo i 
saluti pìU stftceri poiBhè sappiamo 
quanto egli sia liberale. 

Vaghe voci sono corse c^i,, i 
russi fossero ormai alle porte di 
lierat. Ma la notizia è falsa ; qual-
tqgga dì grave però si agita in quei 
paesi e gli inglesi hanno ben mo
tivo per stare |^,guardia. 

È di là che potrebbero sòtgere, 
più che da altri siti, complicazioni 
gravissime, che, speriamo, assai 
lontane. 

> r L 

Una compagnia di nminaì fornita 
dal corpo dai reali equipàggi di Spe
zia sbarcherà oggi a Beilùl per te,̂  
nervi presidio. L^ Castelfldardo riti-
rerà gli uomini del suo equipaggio che 
prima avevano occupata quella località. 

Il Giornale Uffictale di Berlino. 
smentisce la noti:iia della Morning 
PosVche il pr incip^^edi tar i f^^lp , 
telegrafato a Umberto circa l 'attitu
dine del popolo italiano dopo la ca
duta di Kartum. « 

La terza spedizione per il MarBBsso, 
forte di due battagflbni, una compa
gnia del genio ed un distaccamento 
d'artiglieria, s'imbarcherà a Napoli, 
noa prima dal 22 corrente mesa. Nes
sun* altra spedizione di npstre truppe 
in Afcica è in vista oggidi, sembrando 

che sufficienti fuòlle già spedite e 
quelle partenti colta terza spedizione 
per una forte occupaziono di Assab, 
Bailul e Massauu, 

Il detto distaccamento chtì̂  è pron
to a partire per Massaua^ in aumento 
8 quello che già trovasi colà agli or
dini del cclonnollo cav. Saletta, è com
posto nel modo seguente; 

Un battaglione di fauteria dì linea. 
Stato maggiore dal 15 reggimento, 

éilnaiadante mag|ÌÒra Bagnaschin? 
Giuseppe. 

dal reggimelo stésso. 
Una compagnia del genio (la 1 

2 reggimento, capitano àrJorio Ago-
stino) destinata ad incorporare iì plo^ 
tene del gonio già partito. 

Un dràppallo di jsarablnied reali (te-
nerita A m a r i . 4 | ^ , S ^ | i p o n o b . An^ 
tonio) 

5I Un drappello dì sanità e afcarap-
pello di sussistenza, altro forno da 
campagna, modello Rossi. 

Golia destinazione delle compagnia 
componenti i due battaglioni di fan-
terià anzidetti, i corpi d'armata-Xy^ 
e VIÌI avranno dato per ciascuno una 
compagnia per brigata. 

A questo distaccamento sono inol
tre destinati il tenente: commissario 
^piggi GaeJipo, il tenente contabili 
Ì)e Mattais Carlo,il sottotéhente con
tabile Pesano Nicola, più lo scrivano 
locala Bocchi Carlo (Italia Militare.) 

I I 1 j r 
\ I I ~ 

' I ' . 

•^wm^^mì^ 

'i 

'^^^., 

:^: 

Spedizione fàttita 
,. Notizie da buonissima fopte, 
venate da Aden,,^apuhciano "che 
h s p e t o t i e Frasca^n-dissmfc , 
z iq^^ep ìo ras i chl^^eUa spèai 
ziórie, malissimo organiza 
za alcuna^-serietà, fossero Impé^ 
guati , sebbene inderettamente i 
nomi della Socktà Geografica, dei 
la .Società d' Mpjpra2ion6.,é " 
stesso governo. "̂ " 

w^my: 
Il conte Guicciardini. 

Il conte Francesco Guicciardini'^ 
avend^jivuto le più ampie sods 
disfazioni, ha ritirate le dimissioni 

;Ja,lla carica dì segretarip generali 
4el ministero del commercio. 

-^^c i 

,mm 
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Germanic^èoloniale 
^ I — 

Co Uà, data dal 18 corrente il mini
stro dalla marina ha ordinato il pas
saggio in armamento completo debiie-
gìo traijporto Conte di Cavour.' 

Nà sarà il comandante il capitano 
dì corvetta cav. Eugenio Parént, 

Colia stessS'-data venne ordinato il 
passaggio in armamento completo a 
Spezia della seguenti torpediniere di 
prima classe: 

Canojjo'^Scomand|Bd® tenente di 
vascello ^^Èiber^ , 

Centauro — comaìndante tenente di 
\ I I -

vascello Marco Cantelli. 
Pegaro ~~- comandante^'^fenente di 

vascellotsGiovanni Ricotti. ; 
Il tenente di vascello Da Libare r i -

vestirà la funzioni dì comandante della 
squadriglia. 

E i a l i a e TtRi' 

-.J'-'iiL-

I tedeschi si sono annesso tutto 
il terr-itorio di Kamerum fino| 
possedimenti inglesi'della tiSia 
d'Ambos. Sono da attendersi altri 
combattimenti, essendo gli indige-, 
ni mólto inaspriti. - ^ - j i 

^n 'i-.-' 
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L*iÌ!(̂ carioatb d* affari di Turchia a 
Roma ha verbalmente rinnovato in 

I n - I 

occasioue dell* occupazione dì Massaua, 
ì reclami della Porta, tenendo quel 
ftttto inconciliabila colle dichiarazioni 
dal Governo italiano circa il rispetto 
dei diritti sovrani dftl Sultano, IÌ*^oii. 

I I • . ' ^ 

Mancini ha risposto senza indugio ri
cordando le spiegazioni già date spon
taneamente alla Sublima Porta, cioè 
cha le intrusioni imp^^rtittì all'ammi
raglio itiUiano nel Mar Rosso, gli la
sciavano ftceltà di occupare .Massaua, 
qualora ciò reputasse . ìndìspenéabìle 

Congiure russe 
n I 

Da Pietroburgo si à|gtihzia cĥ ì 
gli arresti di ufficiali fatti ultini 
mente a Gronstadt e a Pietrobuf 
go sono annessi a una seria co
spirazione scoperta in quelle guar-
nigicnì. 

^cospiratori j ranaiut t i ufflcia-
h. li comandanteWIdi Gronstadt è 
tra gh arrestati. 

La trama sarebbe stata rivelai 
da un sott' ufficiale. 

• 
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14 febbraio. 

UN SINEDRIO DJ^^MABRONI 
• jL 

Nella lotta partigiana che da ^̂  
anni agita e sconvolga questa paese 
io, umile insetto, me ne restai sem
pre racchiuso nel mio guscio, con* 
tanto dì poter cantare con Orazio: •— 
Beahis ille qui procul nogotìis — 
Guardato mo I rf iWumore aaaordants 
di questa lotta ohe minaccia di ac
centuarsi, 1* arrabbattar'̂ ^.dei partiti^ 
la JJÌ^^tói ohe iovì̂ de la cplonno 
giornaUsticho, mi scossero dal mìo 
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sonno lecarglcoj e, uscUo dalla mia 
Etcchia, tinfrancàfeé le tàeWfi • intòt-
p)dìte,ai tepidi r^ldèVaoVe, in 
«ente farfalla, imnenaò ìo àlì^e* se 
guendo ove IMatinto mi pòrta, ini f̂ r 
tao sul verona di tiWst̂ rmestr,%, asso 
tìgliatornij^p^enetro per unJ^ lug io 
in una slanisà. Entro che sojnoj spa* 
ventato É^Rirretro. Un groìW éala-
bronei dalléf^randì è robuste antan?; 
ne, curvo il dorso, se ne sta ad uu 
tavolo occtìpàto a sfoggiar carte e 
giornali. Il tepore però della stanza, 
le seduconti p o # % una azzimata si-

nora dai rwbicóndi . zijoft, se vo. 
satìQO, solcata da rughe per inoltrata 

età, mi invogliano a restarvi, e prosò 
quindi posto Jp^g|SGfvato, me ne ri-
pango ad àipii'are gli aliti viviricanti 
di quel dolce t.^^|ìr0. Quand* ecco un 
calabi'one, f^condiora 3camiciato,aguz-
siita la vista di sotto RgU occhiali, 
jtòp^mentanearaonte o/fuscati dal calora 
•stella Btii^aj entra a passi misurati. 

Gii; tiÉ̂ ti destro,^''•r^ 
catuccio caingheriino^. daiÌa;faocia li
vida^ sparuta, che ti sbircia di sot-
tecchi, e che da tre aoni piombato 
inriEesto paese, sì foce pubblico bau-
ditoré qui ed altrove, non per con 
Tiinzionejirotjji'ia, ma per busqnre da
nari tilieŝ al̂ ĵ̂ M.gpna^^^ 
toibaristicherindi, |o seguita nuovĉ  
calabrone forsennato, dalla parola 
troncale spedita, e dagli occhi schiz 
«liti 4aÌ(' ftfKit a IViridiivicrit/s wì nona iiftlldàU'orbita. Finalmente vi pone-

sarebbe ottimo ind'zio per ìa.prospe* 
rìtà dì tale industria a noi nuova. 

La fftsta dei flpfi <ìhe avrà Ino-
gtf^tliftani sera al Miiner̂ a prèmette 
^^^tllifeire bene, se deyesigiudiciirl 
dalla traeformaxione cbè si sta esà̂  

'guendo nelle sale <ìì quel èinipatìcò 
convagno popolareJ 

- i 

comparabilo diligenza pel maggior he 
nesaere possibile di questa^popola 
zione. 

- ^ - = p ^ 
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» a W'. 
8 febbraio. 
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tira altro calabrone lungo e stecchito, 
'̂calvo, p^i^éadi. 'capeni, ^^jl^dv^cui 
caivìWf '̂copra un siicido e*^ratuito 
berretto rosso, MWrt(i,̂ nàano che en-
tî anotMépòsitWno sul banco dal grossa 
calabrone il loro reporter sugli acci' 

MltólVoccorsi in ^aesé, e fittasi la 
jpentarchTa a Sinedî io, conaultano, di-
scuioi^Tpfopongono, mistificano fatti 
a loro capriccio. concuVcan<W "̂?onesto, 
d^prìmonÒ/cni nónvlà della .schiera, 

reggiano a loro talento UÀ 
piraKlqj:ié Comunale^ op.pugnan#^%^ 
entano di sealzàfè ogni ntiVI^^tu-? 

2Ìontì^ei4|i^ tutto questo, it ^ji^àqo 
cavi Rigoni,^,èifatto^%no j^^ludibrio 

nahdo in pae^e dai nostri avi^érsarr 
ci'èorre una baila dìudvensiUl 

E non doveva essere altrimentij 
poìchè/come potet^M^Illùstrissiniiò si-
gndr comm. Prefetto offriî e uh posto 
di Sindaco ad unti della minoranza ? 

QUest'atio sarebbe stata urta ^nrien-
tita alla conosciuta saggezza il signor 
Prefetto, un atto inqualificabile di' 
incostituzionalità che avrebbe solle^ 
vato cotttra il Governo un caos d^fm-
procaì̂ ioni, un calpestare Ogni prin
cìpio di libertà e di giustìzia, Un niet-
tere a nudo queir immonsa, purulenta 
pislga sociale del più immoràlo 
ritismo, a cui ĵ y^ non manca ohe di 
eséei'e ét̂ ettlo ^ l ^ f » ^ ^ : •• • -.«̂ . 

delle !oio riera mstchiriàlloHT^ e ca 
*L imm 

tT-

lundiei 
^ luorridito da tanVe cè̂ slTJ'̂ mì muovo 

l mio posto, e fattami picàiha> pio-
^ ciu^ly^enendo slrette il più possibile 

le ali ai dorso, per non agitare l'aria 
che mi siPy''ìntc^rno, esco ' ^ | : ^ e 
sotto entrata. A.tl'apWio che sono, 
squasso le ali, aspiro lana osBigonata, 
ed; ìofjpennato il volo, mi dilungo da 
di là per dheguar^^; tante e sìni-
''̂ fli impressioni avuti 

Rinfrancatami alquanto, e concen-
fratami in ma stassa considerai; che 
là appunto sta la fucina dei disor-
-dini tiitti che agitano e perturbilo 
ĝ uesto infelice paese. E Voi, poveri 
Calabroni, "possibile che non' vi sitite 
accorti, che il grosso calabrone, nel 

^W'ntt̂ è*%i coltiva, V! sprezza? Possi-
bììé che non vi siate aecorti chìé egli 
tronfio per ambizione ed orgóglio, voi 
gli servite di' sgabello âi piedi por 
erìgersi sublime?, PÒasiHìi'a che lìon 
x\ Siate accorti, che sotto le taìsa ap-

nZQ dì una patriotica ulaatropia 
^J^ ĵneScpla tuUo,;peì' vedere inse- ! 
diato a capo della cosa pubblica,,;:^!* :̂  
tro; del suoi calabróni, inonrpér altro scaduti per anzianità da rieleg^tìre. 

e pjsr rBggiungòre r ideale delle supr^fltò '̂* t i ^ ^ ^ ' l ^ soddisfazione piena 
«ispirazioni, quello cioè di abbattere dì ;|||llr^^!i9Uori,i/quali lo vollero 

• roo'està 0 i* intemerato carattere de l ' sempre^onsigHere colla massima mas-
aindacò cav. Rigoni? :. g^rauKa dei vptj 

- l'Iato neir ultima rielezione la t(>tf>!!ià 
. • • • • - • -.': •• • • : • - • • J. - . 

di voti su 70 vq l̂̂ nti. Valgano q ĵindi 
questi fatti ad annjjentare le ostilità 
cui allude l'tóòennaia'corrispondenza. 

Abbiamo lètto la corrispondenza da 
Vò 30 gennaio 1885 ingorUà ne! n.34 
dal lìacchi'jlione. *—. Amanti dsUa ve
rità^ perchè il pubblico sia esatta
mente informato vi rispondiamo. 

Circa l̂ a nomlnii^^eh medi co diramo 
soltanto chéil ÒoWfglìo OOmunaleiii'oa 
faCG altro che esercitare con indinen-
denz'a 'ed isàparzialìià uno de' suoi di-
ritti, compiendo con ciò̂  ^V^propno 
dovere'. ^ , 

Rlguaìfdo alla lite giiidì?i|fri'a, ciii' 
acèénnasì, •tftì'n è véî O ch'e srtlattasse 
di là. 60, né di somma alcuna; ma si 
bone d' una querela per ingiurìe data 

Comune di Vò, per la quale il 
FFetork ed il Tribunale di Este hanno. 
ti^^faw- ragmne é\ pronunziar gerx-
tenza di condatìnaìgBoaatre invece il 
TrifSnale dì«i|ac^à, à %ùì il, prò-
cesso penale fu rinviato in seguito ad 
atinullamentb di quelle sentonse por 
difetti di procedura, ritenuto che l*im« 
puttito ìnon aVesVé 'l'anioio d' 
ritìrèTdìchìarò non luogo a probe'di-
mento. E quindi inesatto quanto fu 
scritto in contrario. In questa lite il 
Sindaco nulla più fece che comparirà 
pe^t^fppresentare il Comune, il quale, 
non&Odòtte, cosi qoroporìSIjdpsii^^^ 
me ha fatto, che.iftitutelare sé stessoi, 
nel proprio onorè1i;ff'poi del tulto er-
yóhep/che iV bilancio rappresenti l'o-
norme deucit|^i cui parla la corri-

Il Comune di'Vò mvóée è'uno dei _ ̂  .̂ , isFr-j,v •. , „ 
beh ^m:óóm»^^. abbiano ^^tìav;^ J^^T'!'^^'^^^''':'':^^ 
io raggiungere il pareggio. E queata^^luttuosissima circostanza riuscirò-
ottima condiziono finanziaria la deb-
biàmo alla saggezza con cui i nostri, 

•• - . - , • " ^ - •-•• ; • . . • • . • : - ' • ' - : • • • • • • ^ ^ : i ' f 

Eappresentanti, ed m ispecìe la ri
spettabile Giunta, Hanno saputo ,e 
sanfeo dirigere ed amministraro gli 
affari, di questo importante Comim©, 

Riguardo al Sindaco è vero che 
verih© ricorifermato; ma a questa cà-
nca ne aa altre, egli, non ancora ca-
vaUerQjXa&i ambi né amlìisce; e se 
pel passato ebbe ad accettare, ciò 
avvenne per le mólte "*^f|^iera che 
gUèVannéró fatte da questi ammini-
strati^ V quah hanno sempre ricono
sciuto ih lui una persona di carat
tere integerrÌQiiOiperfettamente onesto, 
disitìfféressato, imparziale ed inteUi-
gante qhg con'tutta premura sempre 
promosse tutto ciò che costìtuiBceun 
progresso saggio êd utile ; trattando 
0 dirìgendo gU affari pubblici, asìcho 
come ufficiai^ del Governo, con scd-
dìsfazìone di lutti, del^Hipiglio Co-
idftunalo e delle a^^Hà Bup:ei'j|p. — 
Questo è pubblicamente noto. i 

Dì elezioni amministrative eglj ma 
si ,cwrò) 0 *^^^ si tìbbtì a presentare 
quando egli si ritrovava fra i,membri 

utte ci è impossibile rìb6r-
dare ì hómi;|^ìcordiamo la so eie-

^rtà fiei Reduci, r, associazione Sa
voia^ quolm del i848 49, la società 
del Tiro a SegibiOj la società degli 
. A r t i M i , i l circolo titsiy. Vitt • M a 
nuele, la .società Prestiiiai, la sò^ 
ciet^Lgeriti 0(fflfe. e Ind.^la so
cietà Agenti di StiKÌlo Comm., la 
società Facchini, la società Ma-
celiai, la società Parii'cchierì, la 
societàTjavoratori in legno, la so-

V 

cietà Tappezzieri, la spcietà Sarti, 
òcìétà Camerieri e Caffettieri, 

la società Calzolai, la^società Cap
pellai, la società del Gàrmiiae, la 
società Tipografica, la società Me-
dico-CUirurgica, la società Doceuti 

Da persona bene informata vonW 
mo a sapere che: non è vero niente 
affatto che. l* HJ^strissimo signor Pre* 
feito abbia formalmente offerta la 
candidatura a Sindaco ài signor éiù* 
vanni UenegaztL 

Tuttoai più esso signor Prefetto 
SI sarebbe limitato ad intoppellure s 
sìgngy^tìnégazzi,essendogli forse stato 
dettò; faisaraent©j40heJlaudcl6lto ai-
gnór Mfìnogn7,zÌ è fuor» dei partiti (?1) 
per sentire so esso vedesse la possi-
bilità dì farsi sostenere dalia.maggio-
ranztt ed aquistarsi cosi uua posìsione 
che;^^^ mettesse in grado di poter e~ 
ventuaìmente accettare il posto di 

Da ciò a qiMnW^ si andava b t ì t come ^ | | ^ le gradazioni politiche. 
'"*" ' ' Y!,era?|i( ,̂ purè ra^esentat€i^,I|t 

Griuntà Mùnicìpaìe, il Tribunale 
Civile col proprio presidènte Val-
ifcelli, la PEtójl!#del Re, la Ca-
mera di cofnmerci0, la Deputazvo-
ne provinciale ; v' erano i deputati 
1?i vàròhi è Maliita ; humerpsìssitne 
le ' fappresentàìize del 
degli avvòcaii e del procuratori. 

Noìi'psirlìamo delle autorità mi 
lìtari che tutte trbvavànsi su 
e 'i; ciìi rappresentanti dei varì 
gradi trovavahsi visibiimente com-
mossi. 

qericp Campanella QCC. ecc.; e era* 
no adunque tutte lig classi sociali 

Consiglio 

V 9-
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no. i^Junéràli d.eì poveri soldati 
Cassa, Des^ìlahi e Gribaudo <mS 
barbaramente trucidati la sera 

- _ • - j -- ' • , 

del 12 nella Caserma di S. Giù-
... L l ' i • - . ;^ • : ; • 

I l cielo, messosi all' oscuro, ri
verberava negli animi coiSli'óssi 
ed agitati la trepidazione ed il do
lore che si rilevava in tutti i volti 
• i j j - , J , ; y 

deì ì t t to t t f ' e tan ebte attrat-
ta, non ostante Fera, e il tempo, 
alla d-oyerosa Geru9o|||% per tribu;!^ 
tare oniàf|vb di allettb: e dì stima 
a quei prodi. 

'Già fino dalle 8,:secòado V invi
to, moìtìssime associazioni è citta-
diai eransì radunati ih Piazza U-
nità d'Italia i d i ì à tóosserd^fer 
Strfi;tóggiBte1e C o d a l n t ^ l ' O - . 
spe'daie Militare dì S. Giovanni in̂  
Yerdara, ove tit-òvavansi i cadàveri : 
à queir estremo lémbo della città 

• • • ^ • - . : - • • . - . , • - l i - • • • , • • • • s 

convergevano pure intanto da ogni 
sito altre bàhdierój nùraerosìséime 
ghirlande, cittadini d'ogni classe, 
sold| |y e ufhciali ^d'fogni grado ; 
grandissima parte dei negozi ri
mase chiusa a segno di lutto; pa
rate a bruno mpUissime vie. . 
. Era là, fratellanza del dolóre 

"Fu uh mòìhétìib solènne quan
do" il carro piirtante le tre casso 
mbrtùaiiè si hiosse \ la iriimehsa 
folla stipata-sì scopri^riverente e 
chinò il capo ! le làgrime uscirono 
da par0cchk|cigli ! 

Erano ri'feO pre^ì le^pUdolà 
fanfara del ,9" reggiménto coHî j-e-
lativa banda eoi mesti stìttft se ' 
gnava il Jnovimento ; venivano su 
,bito i RSc ì*«%olon ta r i l8 iS - i 
colle loro bìuidieré ; indiate ahfo-
rità civili e giudiziàrie sopra elen
cate; pòi un piccini) di(-militari 
de! 9° reggimento,' poi' immenso 
stuolo di popolo e soldati affra
tellati e confusi fra lq|rt4 pol 1̂  
banda cittadUìa^ con tutte le altro 
società sopra hùmerate; poi lavan
da Civile Unióne ; poi il clero e 
dietro .aLclero veniva il carro che 

era proprio imponente eJussureg-
giante, condotto da quattro cavalli 
di artiglieria con due soldati a ca
v a i ^ v̂  erano-tre getjepali, i co-
tónnétlì dei O'' e 10^ reggimento, 
un rappresentante la Gasa Reale 
e rappresentanze di tutti in^| t in-
tamehte ì;,,corpi -—fanteria, caval
lerìa, artiglierìa, alpini, milizia mo
bile, territoriale eòe. ecc. 

I l corteo eî a chiuso *al altro 

»i 

.ft<*"*Si-! 

^̂ ,.,, Convinta di tutto questo, mi ran 
fticehio nuovamente nel mio guscio, 
nelja speranga che voi, pporì cala
broni, meglio rihsa'vìii, non verrete 
pù a risvegliarmi nel mio letargico 
@onno. . . . 

Fanfùllai 

©, --- La veglia data dalla ì 
K'i«t | del ,carnevale, riusci splendi-
disiroà. ^liau concorso _4ì Ideile ed 
©leganti signore e signorine., Campo-
sampiero era rappresentato magnifi- \ 
cemento dal ibeì sesî o e da giovani 
brillanti ufficiitli d̂ sl «ostro tìsercìto. : 

IHJBtiiì̂ ---, Jt. Ootòhiflcio udinese : 
Sdito del Ledra, pare voglia porta- -, 
la diècì|ij|à i suoi fusi ed i relati-
''lavorì\ ìncominciertìbbero quanto 

)g3'ima. Giudicando a prim% questo 

èd^f^tliificare |a ricOnfelfmbQil 
\ Governo ha dlcrélato nella persóna 
I di chi nolle ultime elezioni gli venne 

ad unanimilà di voti additato. 
OTèuriamooi dunqu^^^he il Sinda

co, coMprendèî dó come nel Comune 
di ?ò regni Og'h'òra il partito deU|fli-
dìne,,e facendosi égli intèrprete''*Jll 
comune desiderio espresso dal Go
verno, dal Consiglio e ddì cólleghl 
membri della Giunta, accetti ,ÌB con
feritagli e ben meritata riconferma 
dì Sindaco, le cui mansioni e doveri 

_ L - . • 

egli ha saputo e sa compiere, con iur 

che —̂  con .buona pace dell'Adria-
Heo che ebbe a tal punto le tra
veggole da non vedere la città 
nostra comi9,QSS^.^yer là immane 
scìagtìrh; fprVe perchè per le vie 
ì cittadini non piàngevano tutti 0 il 
corso degli a.ttari non era tu t i^ r i -
versato a'Ténezia in CSllb d^gìi 
Speccliìerì, lasciando Padova inte
ramente vuota come un vasto cimi-
téro — era diciamo là fratellanza 

• 

del dolore che accomunava in un 
solo setitìmeato tanta gante dispa« 
rata. 

Erano numeroBiséime le asso-
ciazibWI oltre ventitre le bandiere. 

stuolo numerosissimo di u0iciàli-
tà, e dalFB^ compàgiiìa con alla te
sta il Vainij che vedevah àncora 
riparato con bombage dove era 
Statò colpito. ^ 

Interiìiinabile4eiÈa la folla 
faceva seguito; uomini, donne, barn-
bilie, ricchi, Opirai allratellati; man-

ttcavano le ctóBfzé dei ricchi.... 
Una sóla croce serviva a tutte 

e tre le casse mii^tuarie ; e uh 
nodo le tffl^è^nel sùf fMo yìa^|i8l 

Le tredici ghirlande no^pote-. 
vano essere più belie ;'notìamo fra 
le'altre quella della Giunta muni
cipale, quella del regglmento^lle 
vittitOe,qiiena dei bàhierieri,-quella 
in ilo ri freschi degli studenti. 

E il carfo mosse; mosse per 
Vìa Beato Pellegrinp, Codalunga 
al Carmine e di là a Via Ravenna 
e direttamente a Savonarola. QUI 
vl.ìfurono i discòrsi d'addio, 

to Primo parlò con vibrato a 
militarQ H colonneUo del 94 ĴRog». 
g i T O i t c ^ ctt;;ispìrìto marziale 
des t ahdo^ tutti ammirazione. 

Il sindaco Tolomei ammalato non 
potendo Intervenire ai funerali det-
tò il seguente dìàc^so che per lui 
verihé letto dall'assessore Colle, e 
che riportiamo mtegralmonte : t3 

€ Erano fiere e giovani anime, 
sacrò alia patria e alla gloria'-^ 
le spense osguramonte 1'assassino 
colà dove paWeBliìero ospiti impos
sibili la viltà e il tradiioento. 

« Il soldato d'Italia, questa leg
genda del sacrilicio, d^ila carìtà>,e 
dell' onore, che dai deserti asside
ranti dell' alpi,;|U%^̂ ^ 
delle alluvioni, "aa!|5^ sterminio dei 
terremoti al furore delle epidemie, 
appare dovunqui^-JitJvatGre impas
sìbile e portentoso d'ignote esi-
stenjgp; questo povero opulento che 
prodiga altrui la esuberanza 'di
vina del cuore'e^deilaiorza/è par-
te troppo eletta del. sangue d Ita
lia pe^,p|, si l'asci incustodito alle 
insidie" Mia 'bejj/j^^he vesto ,la 
sua assisa pe|^cìalunnìarlo e jier 
trucidarlo. 

;,« Oh non ^ I S F p ì f i mal cbe 
framniezzo ai nostri leoni entrine' 
invigilati la Jena e lo sciacallo ; 
sorpresi nei loro tor^mì istinti 
sìono lanciati subito e irrevocaDÌI-
mèhce' lontani "dalltì é'ctìfèj-e dóVota 
alFonbre e alla patria! 

«^Ghe dall ' t ìhoàiraltro confiti 
la imminente l a \^ ih«W#%ont^-
gna o r ard f̂ciiQlelle febbri vi at^ 
terri, 0 valorosi, nelle,sante; gar^ 
del bene ai dì della pace, ó che 
neir óra della pWgnà' per questa 
I|ali^Òhe già freme, d'eròi^ òhe 
impazienta, la niorte; Vi coroffi%^; 
vidiati e sublimi, piangeranno Tìe 
madri, ma, tristamente consolate,^ 
sentira|ino ih core il tacito prgb^ 
giio di avervi generati', aii@yPatriél 
V((Ahìtóè!%§i impianto dì quei-, 
le deserte suonerà nei silenzi deltóH 
f>ov0r^liy|sperata.cath&:un'im- : 
preca?iQn%M^ome un grido di ven-
detta mnanzi a questa oscura ed 
inane ecatombe tìóll%rvisc|^órb: 
..•fitÈ pih' t ruce - s i '&a^f l^S^ ió ' • • 
pensando dall' audàcia vostra ani-

reste stàti~el giorno, delle provai 
supreme per ia vostra bandiera., ' 

igCosì avvenga che la pietà d i ' 
tutfb un popolo ìh;gr|pììgiie che 
oggi si accalca .costernato, ititorriî ĵ:/ 
alla vostra bara, ilcordogUp'una--
nimó della immaqolatafamigliaiìei 
coìnmilitonijVaigahò'à^plàcare quél- ' 
le jLuime orrendamente olTese. Sap
piano almeno, ;che questa Padova, 
indomabile'amica dei valgjpsi, se 
altrimenti non jpuò vendljj^'rvi, vi 
coihporrà maternamente n e 11 a to (li
ba in mezzo a suoi caB, spàrg9i;à 
dì lagrime e di ghirlande la pietra : 
che ricorderà ai venturi il :nome 
vostro e il truce evento e il >co- • 
ra^gm infelice e | ^ , f i o r e deigìo-
Yamh anni perduti.»;^ 

«Addio, 0 prodi tìgli del nostro 
Esercito, miglior parte dell'anima 
nostra ^ Addio! Se il uaMu^no 
tradimento vì̂  contese alle, er^iche^ 
venture,dei canapi, non ha potuto' 
rapirvi T animiraz^pue 0 il com
pianto di un popolò intero. » 

•i 

* 

« V 

Finiti i discorsi il corteo m o s ^ 
alla volta derQpitérp, , accompa
gnato daììa miisìca del 9.* Reggi-1 
mento e dalle Associazioni colle; 
relative bandiere etf^fecora Ibi-
meriso-'lo stuolo dì popolo. 

Qui in apposito tumulto eretto 
a sp'eèe'del muhMipìp^sarannb ' rac
colti i tre poveri morti; 'a. cura 
del municìpio vi si porrà un' epi
grafe ricordante ì loto nomi e la 
loro miseranda fiue. BUrono calati 
a l suono della banda ! 

E noi Gomhiòssi deponiamo (j 
la penna, dichiarando che la ceri 
mpiia riuscì degna di Padova. 

• • 
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IValle; discreto riumaro di maschera-: 
^ CLÛ ìtìdi animaziona insoUta per la 
•città nostra. 

Òhe foBBQ ogni giorno qùalfilie cosa 
4ì simile i Sarebbe proprio «nd oóh-
^olazìone., '.\ ;• ^ " ^^i i^^i i l^ l^ 

E ciò S0bb0ae,> dire ilt#ero, tutti 
MÌ aspotia^eìoro molto ma molto dì 
p\ì!i.; lù Ogni modo i poveri^éf^pDon-
gregazione dì Carità devono esserne 
contetWFakii e grati ai promotori 
\del!a beila festa. 

Il Pàntheon degli^'^^'oinni più o 
imeno illustri furoreggiò; il bravo Ca-
•vsllìrn, il simpaticissimo pittóre, deve 
andarne orgoglioso. 

Il pantheon rimarrà aporto ancho 
•dómSOaHa ore Ì ^ ^ ^ I Ì * Andate a* 
4unque tutti a vodarlo 1 

9aaBarrSini©n*«|^^T- • Siiljato sera' 
<i4) è flato perduto un librett^^da 
conti. Olii i'avesse rinvenuto fareWe 
sommo favore di retiàpitarlo ivUa Fón
der m Ven ola Rocchetti, e di conse-
•gnarìo all'operaio Trivollato Martino 
4i cui he è responsabile. 

oéio l e jisi*i!î l. — Il lo^jtle co-
snando dal distretto militare ha pub 
Iblicato il manifesto con cui si avvér-
tono gli inscritti d r ^ i m a categoria 
-della classe Ì8G4, noTichè quelli della 

*%Ì^sse 1863 rimasti^^||^,congedo iUìmi-' 
t.ĵ |f, provvisòrio adispoBizione del Glo-
veifflii appartenenti per fatto di leva 
al distretto militare dì Napoìi', che a 
seconda dogli ordini eDosanàti dal UU 
aistoro dalla ffgerra, essi sono cliia-
mati sotto p iarmi pel giorno 19 del 
•VolgentB linose, 
• OWÎ ó tra^ ossi che non vo le s^ f 
recarsi a loro spese a Napoli potran^ 
no nel detto giorno presentarsi a que
sto distretto che li provvederà dì mez-
ai di viaggio. 
^5És8Ì riceve|i||np anche i mezzi di 
•viaggio per recarsi a questo comando 
4%l1ota ai nresentino nlFfeiorAo sud-
detto al éllMeo del capoluogo dì man-

co jed il vigore de* soldati miìanosì, 
misero itt*br,eve d'ora lo scompligUo 
nelle ÙU nem che sicché WItissimi 
caddero, rfftlfati od utìcSsi, fraf 
stl lo stesso Simone della Torre, e 
una quantità verino fatta prigìono, tra 
cui • Um i |^dO/ p W è ^ ^ ^ i g o . . 

Ciò avveniva ih data odierna del-
Tanno suddetto. 

EMILIO 

'^. 

, Quale successione di svenUire 1 
Ieri Pacchierotti, ancora gagl^^do 

i^lJi forze, pieno dì brìo, di vita, dì 
entusiasmo, oggi Emilio Morpurgo! 
ieri il soldato della patria iridi-
pendéltl^'Tintrepido cavaliere della 
carità e del popolo, oggi lo.scrit
tore robusto, ì' ìnsegqantè elf^uen-
tissimo, il parlamentare ^facondo 
ed ascoltato. All'uno i concetti della 
Uber l l^de l l a patria, insieme ab-

;^?braceiati, facevano idolatrata l'Ita-
y|^;,raitro, ricollegando alla pa|r|a 
il pensiero e la scienza, aggìun-
geva nuovi fiori alla sua storica 
gbirlandajdi ^glorie: 

ÈmiUo iìorpui^go era ancora aio-
'^anè fflnni ; o, tiiegli'o, era di qué
gli uomini, cbe, malgrado re ta ma-

3 

l-^r- del resto non più di 4^ 
anni — non invècchiavfljaij giac
ché la sua cooperaziorie all' opera 
«3f civiltà del suo tempo nedilTon-
deva ogni di piU la fama, ne pò-
polarizzava ì conce^^^ne rendeva 
famigliare e quasi Compagno alle 
crescenti generazióni il nOnae r i
spettato. Vissuto in> tempi in,cui 
la ricerca, sociale - economica avea 
bisogn<^'analisi scrupolosE^^^d e-
satta, in cui la legislazióne Jovea 
necessariamente atteggiarsi secon-

rìco d l^usIfWe^^ndi 'z iont rè 
della tì'óstra regióne,' .lo f8C8.,̂ ^òn 
zelante cura anzi òoa pasp\one, dl-
<^^ aperta la A-erit^^^ullo stato 
tristissimo dei iVÒ5tr| coHtadìni e 
p u b b l i c h e d'ije volumi, dafquil^,^ 
^ f à ^ lo s t o r i ^ ' l r economista ' 
anche in tempi da hòi lontani 
estrarre notisie ej matenah di fatto 
di t i ^ o pregio. Né .iiyea ancora, 
pivòTOsJ, compiuto II secondo di 
àueììi che assunse r i m f e n o 4j 
scrivere per la ditta fratelli Bocca 
di Torino e ììi pòchi niesì compose 
e pubblicò il suo recentissimo la
voro li Democraizia e la^ScuoIa. 

F • I " - ' . . ' 

Quanta -Operosità e pur troppo 
quanto per lui fatale ! Avvezzo a 
lavorare fino a tarda ora hottur-

'm 

na, spesso per lunghi giorni giam
mai assente da casa sua, egli lo-
g o ^ ^ ^ ^ l l studiì j i ^ l ^ l , difficilis
simi e laboriosissimi ai tempi no
stri, r esile corpo, e la mente, clie 

'̂ ^^vrebbe ancora potuto dare alla 
àtria largo contributo di scrìtti 

e ai vani cianciatori largo corredo 
di>fsempi, ne fu spenta pèPlem^, 
prò! 

Rettore della tJniversità Pado
vana per ̂ .jjù anni attese un opra 
instancabile e- Tioa, a. f. • 

5 -̂i.rCr=-|, 

apprezzata alla costituzione d' un 
|»,oderoso Consorzio con la Città _e 
la Provincia é,quanc|0,^{:son dolore 
riconobbe F iriìsiìatìva esaurirsi in 

' -gfì 

isterilì conati, abbandonò F intra-
presa e il nobilìssìthò ufficio. 

Avea r animo gentuissimo, non 
disposto ad ire o a bizze dì par
tito, assai piti coflillìante òhe 
l agu ro e tale da aggraziarsi Ta-

h - • y.-

mmo^di ,1-ighiunque lo avvicinasse* 
4^ ^ ^ J à # M ? ^ S t ò ¥ Ì » * > B ! » ^ ^ p p a r t e h S partito moderato, 

aveà hiitrito molta amicìzie an 
quanto 

\--v-
i 

• J ' . 

CMcettosà ed àusteràj avea ^'^''".-\fc^i,. 
•'K 

•daÌMento in cui risiedono., , -
' - • • • • •'•• •• • i^,-tór.);V 

mm 
-. r 

Una a l O l l 4 l 1 Barnurdmo aècom-
ijgn^ suo figlio al passeggio. Dal ma-

Cello vicino'escono fgìî  strilli dei por-
ci che sono scènnàfìP"^ 

!Il figlio dooìanda : 
Babbo, che cosa sono queste 

Sono il cahto^ del cign^ dei 
maiali, figlio miol 
••'• ••' :l?wi^iSf- " r' \ I- j ' - ' i * 

>.^-
—-umM.. ^ ..— -^nx! t.i^_—j—.-. 

^|(^ usò la pillole er l ' t tnarQ^ incliaiiì 
4M Bott. Siofiton ctìn i più splendidi 
r i snhat ì . 

f^'r.y-
.^iaFfiSfOi^iìrEy; 

sPETTAcoÈt jy orni m^ 

aWt'àW^t^ d^lta Compagnift^marionet-
sisiìcft L^ou0 Reccardiai — Ore 7i\% 

BipòBò, 
Kappre-

Mi^i 
- ' 4 - " ' - K - - ' ^ ' - ^ — •-» - h ^ . 

'Padova 16 febbraio m 

r. •-^^ f 

t^!É 

m^ 

fine corrente . . . 
"fine prossimo . . 
Genove -^^^^m. \ . 
Banco No (e, * , 
Marche. .^^^,,j,^-.-,, ... 
Banche ^"NmibmU. 
MohiUare lialic^no. 
Costruzioni thnhrate » 

3> optate » 
Banche Vènete_^,^ . » 
Co toniflcio vM^Kno » 
Tramuta Padovano » 

» 
j 

» 78.20:^ 
"d'^m^ 2.06. 
» 1.24. 
» 2230.—. 
» 997-50. 

370. 

tìjilL'i'l 

' i ^ r 

272. 
216.. 
370.. 

filiali® ^ t é Q ' l e © I t a l l a s A o 
'JFE 
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16 FEBBRAIO 
Contro de'Visconti era, nell'anno 

1324, in guerra la Chiesa; e Raifficn« 
do da Gardena, generale del papa, con 
Arrigo di Fiandra e Simone delia To'r^'* 
ffe, aveva condotto un grosso esercito 
versò Vavrio per cacciare i l hemioo 
"Venuto uà infestare ii ponte snll'Adda. 
Oaleaazo e Marcò t'isVonti accorsero 
pure colà. Gmwe covKìbattìmtìnto ne 
sovvenne. E non appena ebbe Galeaz
zo dato ordine d*attacco ai suoi, en* 

, . . 1 

traróho questi in Vaprio e misero 
faoco dappertutto. La stringe del fuo-

bistìgno'^dì" rendersi sempre '̂fp^iii 
yi.Va e piti popolare, T ingegnò suo 
acutissimo e sottile sii die modo 
di approfondire gravissimi probl% 
mi in forffia eletta ma: ridn metar 
tìsica, e di porterò T aiuione ^delk 
sua intelligenza in misi;̂ ^a effica
cissima sia come scienziato; sìa 
come insegnante4^^.sia da 'ultimo 
édtòéVàfj^fésèntante del suo paese. 
;^^Xile condizioni; delle clai^si a-
sricole -ed, industriali dedicò (in 
dalle prime la sua penna viril
mente elegante e gli Scritti stati
stici edeconomici sw^Fene^p, pub-.^ 
blicati nel 1867, lo attestanai|ÌNoii; 
dimentico però dèi problemi piìi 
elevati della scienza; staccandosi 

:••' - - r .' , 

per un momento dalle ricerche 
oggettive, a cui o ^ e ampia mate-
.^a il riòsti-o paese .e il popolo no ^ 
stro, ^iè lFu*riììel iS72 la Stati-
stica e le scKìnze sociali^ che e \ 
ifbrse il suo Ìl%ìteàu{i originale, 
onorato da una traduzione in l e r -

-1 - 1 . - . • ' t 

rtìarilfe In seguitò ìli altri scrìtti, a 
cuipidiede occasione la sua (jutlìtà 
di deputato ò di segretario gene
rale presso ìi ministero d'i.vgricol-
tù%, industria è commercio, q[uali 
La finanza^ Vtsiruzione tecnica in 
Italia \0 /paretJchi©. relazioni .'parla
mentari e ministeriali, considerò 
questioni rehitive air assetto dei 
tributi 0 all'ordinarneptodogli stu-
dii, ih Italia, ritornando a quello 
indirizzo pratico, con cui aveva i-
niziatà la sua carriera dì ^ pubbli^ 
cista. Né^Ii ultimi anni fu vaghis
simo della stòria di^^J^iezia, come 
lo» provano il Marco Foscarini e 
Venezia nel secolo X\ Illf l'Inchie
ste nella Bepubblica di Vemzìa 
ed altri lavori pubblicatlneglì atti 
dell'IstiVuto Vmeto o nelV Àrchh 
vio di Statistica. 

Finalmente, eletto aommissario 
per Mnchiesta agraria coir iaca-

nel campo opposto ed il ŝ uo rip-
me, non rhacchiató dti aìdiin faito 
a rb i t r a r i ^^^a prepotenze, resta
va uno deifptt Simpaiici è del più 
attraenti! D'altronde egli comprese 
quali gràtjdi bisogni avesse il 
popolo ntfslro, anzi égli ebbe a rì-
levare coraggiosamente alcune del
le càuse dlib ne rendono plh,triste 
la condizione e tale studio f̂ ^ 
confessione non può essere dal eia-
dizio imfiHilziaie e^spÉssiònato del 
pòpolo posta in òbblio. 

EmilioT per affinità di studi! 
compagno predilètto d* insegna 

I ^ 

Il trasporto funebre a v ^ l u o g o 
xiaercoiedì senza aìld^ina pptópa per 
aderire alla ésplìSfe sue disposi
zioni e 

«Desidero che il mio COV^IMM^: 

« dato alla terra senza la più piv-
« col^ pompa} ed esprimo formai-
« r n e h t e ^ M o miodesìderìo pen-
« sando che la mia qualità dì dé-
a putatgi^ipotrebbe provocare qiial 
<c che segno di onoranza. » 

Povero^^EmilìoI come ancK in 
queste disposizioni rivelasti tuÉ 
la nobiltà del tuo cuore e la in-
superata évo'destia. 

rà grande effetti ^'*''*^^A^'* pop(ì-"> 

che rliighilterragf h desìd-yri* U coii" 
quista per sé. % ^ i i ^ 

La Germania designùRTOthbfaOfe 

? 

•—.—.-"'--Ir. --_-_. ._ w _ r ^ . 

Stamane allò ore 8 ant. cessava 
di vivere il 

i'.if i : • • 

Cav» li « < rs-r. 

?J5s^ 

Ingegnere Capo del Genio Givue 
addetto,,%jl,ppnsiglìo Superiore dei 
Lavori Pubblici in ,||^ma venuto 
qui fra noi per ristamhrsi in sa
lute.; ;.'.,,• • ,^„ 

È'Ing. Pe:izòlo per molti anni 
fu a Padova presso il locale uffi
cio del ̂ Genio Civile. -

Era buono, operoso ed intelli
gente; alla deMata fa^miglia man-
dijimo le hòllre sincero condo-
gllalize. 

,̂ 6̂' la Russia, Murusi quali membi 
^̂ délla cassa, del dóbìto. 

f̂ îgràvi ;torb!dr Stìoppiad WH^arrar. 1 
vapore ìngMe tornato ora da Zaill 
le smentiBoe; ritengonsi quinlIPsensii 
fondamento. 
'.. Oŝ K»® :ilS. , ^ Hassan.,Pascià 
cettò il comando oirart.igìì. 

F r a ' a e l » e CHinn ' . 
_ .^feasigisai, :|^.,.— Parlasi di ai 
'Scontro tra: le.nafi'fr^noesì ê chinSIÌ: 

;;!iei dintorni dì Sheipoo. Ignorasi il 

^ J P a r ì g i , ftr r-..:Uo.-.d^cci6^^^t 
Briere da, Langson 13 f ebb r» : dica 
« Là bandiera ntiKìonaSe venne issata 
eulla cittadflirtfdi.Lang^on- La rì^fìera 
ì^ttrayersata, Eiìld4,.y^iina jocoupàta '; 

esercito chineS|^|inè fugato e[opa 
Un i'wQ ;coinbaUffnònto & òtto'̂ c&ftò*̂ ^ 
metri dinanzi la piazsa. 

/•^-i 

:-T 

rr-^'^^ 

•aiaii^^aE^jKgssa 

W.ZQKM 
ANTONIO STEFANI, Gfè 

I % . YmmmÈò 

I > 

-:i'--T--'-' '•\^-^i,--. 

Tele^ram isti 
' ! • ' 

ciava con .questa. P*'Ne:...^^^&|V-'' 
tezze "valgono megUo" ^ c i f # ^ ^ ^ ^ | r 
jìermettere ai molti ammalati che ca^i 

iw-^ 
•h. 

K ^ i V - | _ - T 

••-i >:-':. 

ràno i loro rlfreddori , bronchiti o 
' , . , • " -

catarri con la capsule <fiayo4 di l i -
(Agenzia StefàniJ conoscere il vero prodotto, noi abbia* 

È «iorto K a i s è ^ t e ° ^^P^^'^l sopr^ ciascunà.^psùlà 
bianca la firmaJS.CJttyoi.'^Qiiesftft 
firma sì 

fepÌ„a,pJico presidente della Camera, 
'B*arfè^ ^^' •^.:HotcTftll's, inven

tore dei cannone revolver, è morto. 
Il Matin pubblìca,ĵ ^̂ % ,̂ dichiarazio

ne dell' agente della mfssione Braz?ià 
a Parigi, che smentisce formalmente 
che, il PortogaUó consentz a trattare 
fiotti V fiissociazione africana avanti la 
chiusura^ .del'a-̂ QOMftìrenzft pel Cp.ngo. 
La Francia e ja Germania non eser
citano djfjiltronde, nessuna presuione 
sul Portogallo^ La .dichìaVazìone xùi)4 
strasi fayprQVol|̂ .aUa condotta de 
Portogallo. . "̂̂  ' . ; , 
: BladIrSil tl&, — La Camera.sulla 

(qtfèstioae degli studehtii.approvò;corf 
voif 24 contro 65 T ordine del giorno 
di fiduoip, al gq.v^rno. ; ;, 
. fi|wMiBjò't^.,— IV ;V!cere cadde 

da cavallo e si fcattui^ la clavicola. 
«ilk CMg;t£)@^ im Eg i t t o 

C a i r o 45v —̂ : Gli inglesi fanno 
passi presso il Kellìve per; ottenere 
che il principe Hassan, comandi '̂ il 
corpo d\armatii del Sudan. 

vs^Ca^i'é ftS. .—'"Ritiehsi chein b,ase 
ali* accoi'do fra le potenze sulla ql8-
stione egiziana, si radùhéi'à qui ,una 
Commissione interna^ioaale, per stu-
diave un regolamento deslmato a con-

; sacrare la liberta di fiavigazione^^^ol^; 
Canale fijiiî uez.s 

% toppe indiane 

ahll'etichetta, m» iâ  
tre colori. Le capsule Gayog oos 

•jVi 
. - 1 ^ . 

' ' '£. 

È» essa;: 
ahbrt-

preparato hanno nessun 
hanno 1' aspetto dì un do 
oa 0 vendita all' ingrosso, ;19, fue l a i ' 
eob» Pa r i s . , , 

BBsG|^|eaeta i i Depositi e Goiiti Goireati 
oò. Inòhima - Sade Venezia.-; SUGG. Padcŝ a 

, . . . , . . . , Rinveranno a Suakim 115 marzo e 
^«aenti * ^ ^ u g u s t o Ateneo a me, . j ^ ̂  inglesi V^ quarzo. Woiseley 

, che ti vid!i|cadavere (jiiàsì^^lHh^ . _.̂ ^ .. J^- . . . - . . i . . „,.._„ ^*Ì^ 
I letrito, in breve ora concedi che fin- ' 

vii in quesfora solenne un'ultimo .-
saluto e ricordi la'perspìcuità-della : 
tua menliv'la dolcezza del tuo à^ 1 sii pose dapprincipio la cohdmbhe 

d6ll%accfittazion§̂ i,̂ l>̂ h& turchi si 

espresse il desiderio che Hassan jPa-
6CÌà'̂ IVr̂ 9" '̂"i coraiàh'dantò delle-Étup-
pe egiziane partecipanti all^ campa
gna del Sudan. Negoziasi in proposito 
fra il ICedivo, Bering e Hassanl'Quo-

Da] 15;corrente nelhégozio 
"sotfoscntti in Via Osteria Nuova 
sarà posto in vendita del pana 
bianco, che s i mantiene crocanta 
e di un sapore speciale gradeyp,-; 
lìsslmo. 

f 

Padova 10 febbraio iSB^. 

' ^ . ^ ^ j ^ V 

V » r 

r 
V* •.f« m tOJOf^L"-

1 ' ' 

nimo ,0 là tialma equanime del tuo 
zio. •. . m^0^ 

J - r i I 

Giulia Alessio, 
1 ,1 

' ì ' - r t ^ * — « H d i d T C ^ ^ l ^ ^ A ^ 

arruolino, ma-credesi che aci^etterà il 
comando del|e truppe egiziane col ti
tolo di goVerna'tore 'generale del Su
dan. Gredési che tale misura jpvpdur; 

per un serio UOlcio di Assicuraaioat 
in Ancona, giovane scapolo, pràtica 
del ramOj sia per studio come: qaala 
coi^messo viaggiante, Pqsiiiotfa atei-
bile. Otitime-referenze. • 
" Scrìvere al sìg. A. B. jliEse©aai6* 

- '. 

^SS^^ 

m 
- . ì . ' 

:'-•• T S 

I. 
' J 

' T ! ^ 

'e 
•.".f 

e e. 

'àfì 

E alle toccanti parole dell'amioo e 
coìlega Alessio .che resta tt npi di 

JÌtòtóV"gerét , 
L'uomo utile, l'uomo buóiio, l'uomo 

amatissimo e da tutti ben amato ci 
fu rabiìÉo nel fiore degli anni e dèlie 
Speranze, Olindo non soltanto fra l 
dotti, ma npTie stesse cìassi popolano 
il nome suo diveniva sempre più co-

^ " T I 

i^osciuto 6 béneviso .per gl ' interesse 
c h e ^ l p r ^ d e ^ a alia loro sortela 

È questo quindi un vuoto che nÒh 
si p«ò riempire^ per quanto l* eco di 
tanti utili studi riuscirà proficua an
cora %, debba, eternarne il uume, , 

Con uno schianto al cuore ne sen« 
timmo ieri la morte, noi cheyp^r |0 -
ffiméiita pure lo amavari^jkanto è etftt 
tanta simputìk ricambiava egli l'affetto 
sincero die sapeva noi nutrire per lui; 
nelle continue nostre lotta no terremo 
però sempre davanti a noi rinimagine , 
a ì^^fitamento, a conforto, ad esem- | 
pio. Cercheremo cosi di onorarne sem- j 
pre la lagrimaiissim'a inamoria. fs* i 

0^ 
'^ 

GUARIGIONE ìmMlUBIlE® GARANTITA 
BEI 

m^ 

Ut 

^iLm 

& ; 

Jf^^iTOedii^nta l!Eor,ÌsoBt̂ laa,2uUH HniP-llo ntKj-
.S^^^-^i* '';TÌSsÌtad,\ dime^avìgUoaa e sicura «flìcacia. 

••••••••-•" Ì ? * i ' è ' s 5 ' ^ " ^ ' I Ì « - ; " S J M A - a S ' B ^ ^ .• • 
l a 3^A»OVA. si véàde.pre^sq^itta.l^.FarmaGio, 

l*errirt^"rÓ3so scinwre al Fannàcìafi Valcamoaica Ss iuti-oszì, ói J^ilauo 
* "" " ó4a'c'iiar;itori:.ri^U'Ì2qri3oaitylotì- , - , •; liro]iriei un 
Per cRSì'ra c'<"' 

itìo la, segùtìiittì lii'iiiìi- • 
i^TTE 

F-gregio Sig.'^nìln, 

•^x^i^:^^^^»^'-^^^'^ ^' 

- Vr'^ 

Imi 

d^r-^r^eni^^cinquini'a i'^a,^it- L " . 

%m^^r 
Fnrma':'is/L TaìcàmQuica A; liiiroccì. 

'?^i 

i l I L 
L>:' 

tì ,̂ uuo |.^i!iUv.^:J.chu truv£>;:t mólto fiiv^òitì }.re£so il lurl̂ blà^ îtfvU: Baiv-u . 

^ìOff Valcamonica & /u.^ro^-^i, 
. ToniioVtato urî MidumQ^^a ]*?r un rallo nd un iìio-:̂ > d ffauMm invano 

ogni Tiù'zto »er \ ib^ranìi"* tUi taiito &pss>iixtìî 3̂!?i(̂ Pì'St.«Uimajuen W ni ì ro Ecri" 
nmWìon Ì)̂MK* ^'^^^ ^ FÌovni fìbbi.ìa soddÌEiàisìonp th lilacraiuiii airaiuxìao^jn^ 
tiolov0 î iv^uùiv-i ilcaUo iUHUilto c l̂irpa^<> • - ^ 

i ': '3 

-1 • . - . > ! 
t - i 

^»<3 

^^evo a Loro 
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&•-•? A W' 
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IJAziotiÌBti saldo azTòni vecchie . . 
SsBanca NazìonnU Conto disndnibite 

4JEffeiti dì cambio in Portafoglio. . 
SJEffetti in Sofferenza . •. > • - • 
6JCreditì in scfferonza degl'i esercizi procedenti 
7JSovverizionì su pegno di Titoli . . 
8J » » % Merci . > 
OlRiporti . . . , * . . . . . 

io! Valorì^diversi . . . . . . . . 
lilEffetti pubblici 0 valori indnstriaii 
IQJPartecìpazìoni diverse . . . . . . . -j 
i3JQonli correnti garantiti . . . . 
i^iBanché e CoHTispondentì diversi . 
i 5 Beni siabiii . . V . . . . . 
16|Mobilio . * . . . . . . . . 

3) 

3» 

! •§ 

:}h 

5,100.-
4,024.69 

481,39TO 
7>609,956.3t 

54 502-93 
41,970 13 

567 217.90 
733,540.-
697,836 25 
90,15216 

4,399,212 M 
140,000.--
100,372.04 

1,270,55590 
300,0GO.M^ 
20,425." 

17 
18 

Depositi liberi a custodia . . . . . 
:& a garanzia operazioni diverse 

491 f* dei funzionari a caiiziona . 
SOlDebitori in Conto Titoli . . . . . 

. l 'o l i i m 
691833.30 

3304.475.50 
5 2 4 4 ^ . 

1,620,265. 
••^T^.r^-^^-^"'>^^ 

I - ; ' . - ••• ' ! ' ' • 

Spese :e^.tasse 4^'es^^gi | l i , 1884 
» del gennaio 1885 

e 

L| n 

.. .- -I-.. .-

| J v . : ' •' -^ 
- - i f . - . . 

' -.•,m%-i 

L. 16,452,262.30 

j>^ 6,143.673.80 

» 208,797.52 
» 11,569,03 

V 

X 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^m^m^^m ^ u ù ^ ^ | ^ ^ ^ ^ n x j ^ ^ ^ m _ ^ . ^ ^ u ^ ^ j - B ^ ^ u ^ ^ 

L. 22,816,302.05 

civili fliifS 
Ln; ,^r , i - , 

, ^ ^ 

ijCapitale Sociale 
SlFondo di riserva . . . . . . . . . . • 

OMMirì in,0?«Gorr. frtitt. per cap: e inter: 
4|Oreditori in^Cóato Oorr. disponibile senz'int. 
51^ j"». » • » , » . . , non.disponìbile 
GjBnhche e Corrispondenti diversi . . . . 
'ifElTett» pagare 
8|0hèqlìef% pagàff-

Vaelia dello Stab.-Merc. in Circolazione 
.OlAaionisti Conto,Oedoìe arretrate 

. 1 - -

m-
•:fe 

IjDepositanti diversi . . 
ISJConto Titoli presso. Terzi 

> 

• ; •„ . '» 

9,245,209,11 
1,870 60 

47,34061 
2,443,04811 

74^76.56 

-. •7,279.70 
2,444 23 

.'V'^M^-! -•• - ' 

^^L 
4.523,408.80 
1,(10,265.-

13 Utili, lordi dell'eserclzìo'^18S4 
141 » » del gennaio 1885. 

- ; • 

^mm-

unezia, 11 Febbraio 1885. 

gJMPMO RICCO 
V Direttore 
A. BESOZZI 

4,000,000.— 
135,502,93 

| ! J 

» ll,821,36g.9Ì 

» 6,143,673.80 

» 678,469.56 
»: 37,287.44 

L. 22,81^,302.65 

- ^ 
I . 

l ' i " ' ' 

r^-v.' 

I Sindaci 
A. PARENZO 
F. ROSEì^ìTHAL 
A. CÒLLE 

La Banca riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interessa 

>̂ i ^ t ì l ' " • ' • . • . • , - , / . . , 

% 1\2 OjO in Conto dìepon. coh facoltà 
ai correntisti di prelevare sino 
a li. 6Ó00 a vista, per somme 
superiori con tre giorni di pre
avviso. 

SOiopoi' somme vincolate per 6 me
si e olire. 

'Gii interessi seno netti du ritenute 
e capitalizzjtbiii semestralmente. 

Sccnta fffettyiiiicambìlri a due 
firme firìo alla scadenza di sei mesi. 

p. Il Capo Contabile 
A, FACCAHfllSII 

•: Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
E,ilascìa lettere di credito per l'Ita

lia e per l* Estero, anche perWCfaìna 
ed il Giappone. 

S* incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali ecòùiiòns ih Italia ed al
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita di fondi pubblic]|p" 

Fa il eerfizio di cassa rjvam tàX 
correntisti. 3199 

^ ^ ' V - r q ^ - i ^ J i ^ H ^ . ^ L _ 
f̂̂ 2^ !̂î '̂ ^£^>r4S*&issr̂ î̂ i!î ^ 

j * y ' •^_ T . T ^ ^ . ^ t ' ^ . 4 ' ' ' ^ * ' ^ ^ ^ . . f e . l . . ' " . 1 . ^ ^ ^ . I - . 1 

n - %*»»iiiBiiijiiin • in i n i . I iii^ Il j J I , , •*iiin,.|ii.hH^ .^.w.ii.^f*^-~^-.>>->->,^^>„H....-^.^.,.»,, 

DEPURATIVO E BEL 
.?^ 

• - . 

BnEVETTATO DAL REGIO GOTE 
.•'j?iii> v -

D'ITALIA 

Si 

->• sisaro i?^.atiin.^isr<D 

'JlJi 

m^m: 

:. 

• , „ . 

ttnico successore del fu Prof. ^ts-nAdmii» ^»^lla^\& di Firenze, 

fMée esclusivamente in Mapoli, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccettè^li. rt^'l^ cacìaima — In Scatolet^rìdotte in polvere)' JL. 1 , 
la scatola più r imballaggio. ^^^m: 

LA CAM DI FIRENZE È SOPPRESSA 

40 

. T ' h 

M» Il signor 8irfiì«JHli» a^'agHaras^ possiede tutte io ricette 80ii;ìtte di proprio 
pugno dal fu prof. Girui«tuo Paglk^ ' suo zio, piìì un documento^ con ^wi lo designa 
quale suo successore; sfìdn a sméiffino, avanti le competenti autorìlà, (ptutLosujchè 
r icor^^^J la 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano o tutti coloro 
che auciflcernente e falsamente vantano Questa succisione; avverto pure di no» .OOfifon-
dere questo legittimo farmaco, colf altro proparalo eotto il notise J i ^ Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcuna affinità col dofnnìo'Trof. G^roli^mOi t\Q 
mai avuto 1'onore di esser da luì conosciuto, sì permette con aluìac'a senza pari, di far 
menzione dì lui nei suoi annunzi, inducendo il publico a credernelO parente. 

Si ritesiga per massima: Che ogni altro flwisooHc/itWm relativo a qutìstàspeèilUtà | 
che venga inserito in qotì.'̂ to od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffazion^yi più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ha usasse. 

I -Il 

î  I 
ì j K i« m\ 

Della So 

'•fi--

I I 

^m 
'-— -

S.. 

^^ 

' . ' ^ • - . 

^i-iirfiijcsn, 

, Fatìlirlca Calce e Ceieiiti 
^ ^ ^ C a s a l e lSS©iisffÈrrsî ^̂  ( i B e s l i i g i l a . c f f l r ^ : 

Capitale versato 1A, Z^ 

Lo smercio di questo cameuto, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, d^ 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nt-l 1883 ia cTf.u di quintali 52,805, 

Mescolato con doppia quantità di sabbia offro resistenza uguale s quella dei miglioi^t 
cementi esteri per ctif'téhde vieppiù a sostituirli. ^ 

Inalterabile al gelo, può nei casi liiigentìadoperar.si anclie d'inveriti^ 
• La sua presa essendo lenta, ogni inuratore è capace di usarlo senza bisoanò '̂dì ricorrer© 

ad operai speciali. '̂ g=: 
jntrpdoito nella proponiione di lilÓ" in una malta di calce ordinaria la rende fortemente 

idraulica ed adatta per fondazione in caicestruzzo. 
Applicaziune : Marciapiedi, pavimonii, terrazzi, volte, monoliti,^^pon,li, .canali, tubi resi^J 

stenti a forti pre^^sioni, vaschej^,piastrtìl!e per pavimenti, zoccoli,ÌTOlustrì, stipiti, pietre ar4^ 
litìcìali decòriitive, rìvest'ìmentf^di muri «riiidi, stalle ecc.' 

Poj'ìEtod l*;*aualità (sacchi da retrocedere entro uà mese) . L. ti -» 
Id. 2* id. id. " » S — 
Id. 3* id. id. » 3 «& 

Facìiitazióni nei prezzi per forniture importanti : rivolgersi alla 
^:^^^^-ezione della Socieià in Cosale Monferrato 

•im 

• ^ : 

- ( -^ " f 

% 

11 

DislJHerìa a Vapore 

1 

rt^^^i:^ 

' = | V i ' 

® 8J ® S» » A 

3 0 MEDAGLIE 30 

Mai,orQPBiill818 
l ì g , oro Milano 1881 

Speciali ielle 
Eiixir Coca 
jiniaro di Telsina 
Euoalyptu?^^. 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colomba 

jl^iquore della^ 
Guaranà 
San Gottardo 

Premiati all' Esposizione di Milano 1871 *^^ 
Parigi 1878 — Monza ASSO — ed a quella Nazionale di M^^no ISST 

colla pili alta Ricompensa accordata alla Profiimeria 

<>^% 

I n ' ' 
- . ' i l 

l - ' r - . J^ ' l - l ' 

t a Sua eyna \f 

Sapofie . . . 
Estratto: . . 
Acqua Toletta 
Polvere riso . 
Busta . . . 

A.-Migone 
A. Miaone 
A. Migone 
A. Migone 
A. Migone 

a 
L. 2.50 
L. 2:50 
L. 4.-^ 
L. 2.— 
L. 1.50 

• - > ' 

T« 

^1^ 
^V\ 

m 
Articoli garantiti del tutto sceviî i di sosla||̂ g§^ .̂nocive !e particolarmenfpraccor 

mandati con tutta confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità igieniche, par 
la loro squisita finezza e pel delicato e tanto aggradevole loro profumo. 

m 
Hi 

Scatola cartona con assortimento completo dei suddetti articoli L. 12 
» elegantissima in raso . . . . . . . . . . . . » 22 

. i m i l ' I . 1 . I h • • • M . - I B I P i . | É . » » . | l I I I I l i •• -. 

èndesì a Venezia preaso L. BERGAMO, profumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco, 
a Treviso presso A. MANDRUZZATO, profumiere 0 chincagliere -«a Padova'^ 

3620 presso la Ditta Ved. di ANGELO GUEEIU, profumiere. 
ilf^lc^'^J^^- ^ 1 . " '!iy°^hflSii^^l^i 

' . " ' ' , ^ b. 

• ' i . - ? i ^ L : L k ] 
'_V "̂ ^itr.^ 
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immsi^^ss^^is3^m&mm&ismm^:m 
HF F i - . - ' * " . - ^ I J B ^ , | l _ l B M . I - h \ - l b _ r 

. . J 

LE RACCOMANDATE 

^ P 
K T . * 

an 

% 

HMale slep^islt© dlWir^i' 

i Alpinista italiano 
•- , 

Assortimento.^4i Creme ed altri 
Liquori finì. 

Sciroppi concentrati a vapore por bibite . 

Deposito del BENKOICTINE dell'AbbaziPai Fècamp. 3208 
Bfó inpvese^ t au t e ies, M î&sSssiya ì!H©IM'jtl^l J^l^^lBia^it, S. W^lm'^Mh S®8S. 

. hahw-u'H'-H-*^''-*)^^^ ^ ' •-tr- r 'w-ff .-t— jH*i»ii..^rfin.'^.^—.MiWiYi. 

J^^m emraisalati «li p®liiia«iEie e ale 
3jsi®2se deiropuscolo ; 

e€»ll© (etici) sì raccomanda la 

^'\ 
•- I 

Flfficacìa salutare: e l'uso della pianta 
••,-, 

M 1 

• ' i j i f f 

contenente molte relazioni dì meravigliosi successi di guarigione constatati medicai-
mente ed officìalmente nello spazio di 19 mes'. 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il-preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

I.^ 

Ogni pacchetto delle f̂fli?© r a s a i g l S o Dalla Chiarate rinchiuso iri^^pportuna igWV 
zìone, ed è munito dei timbri e firma dello stosso. Ogni pastiglia porta impressa ja se-' 
:guente ?nùfca:Sfés5iiiet*o Ina i l a CBslssFsa f. e. Saranno quindi da rifiutarsi come 
false, tutte quelVé pastiglie che si presentaseero senza la suddetta marca e contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle l ' o s s i I!%J©a»w®s©̂  SBs'gs'sa-" 
«Ift-Ssèll, IPaèlsiasìnasàli, Cfassina dei fĵ ncìulU ecc< 

<^is:àiiiL||||;ài'o fi&l sigiioa-l Favis^s^iulsift l^aistlgSIe Sballa ClftOsàr^g. -' 

Prezzo Ceatesiiiii 70 al pcoo - Per riralita l a r i Scorno 
.-^i'^:.^^ 

ì̂ ŝpedisce GRATIS dalla figliale delî 'Deposito centrale dì prodotti dietetici ed 
•iglemci «i* .•ffiJreJhb^^fe^'' in IJdMe» • , . 338€ ' 

Padova, Tipografìa dei Shcchigìione Corriere-Veneto, "Via P0220 Dipinto, N. 3836. 

DEPOSITARI: -^ Wml&^a Pianeri e Mauro» ali* UniverGÌi,àiidWmrforrielio all'An
gelo, .Bia'rnj&rdi Durer S. Leonardo —; "f'isuftsaBaafii Valeri — 19Sar-?|^5ca Eegazzoni -^ 
HaBSflisso FabrÌB - - WSwasiiclléie Vanzi — Aal r la Bruscaini — ÌBollaaaaa» Looatelli 
— " l i ' r ^ v l s o Z a n e t t i G i o v , ' — EjissaatllMaaraft Campioni , -—. ìDaSIss© F a b b r i s , O o m m e s s u t i 
— 'W^irona farmacia Dalla Chiara a Castelvecchto P, Palio, ed in tutte le altre città 
presso i principali farmacilli. 

Si spediscono ovunqiie cBn sconto, a chi manderà danaro 0 vaglia al Preparatore in 
Verona, " 3308. 
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